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Eventi
Orizzonti

L’appuntamentoAGenova damartedì 24, interviene
Mattarella. Tanti i temi, dalla sicurezza alle città sostenibili
Dal presidente in giù, una convinzione: «Siamo una famiglia»

TUTTI UNITI
PERUSARE
LERISORSE
LA 40ESIMAASSEMBLEADELL’ANCI
SUL TAVOLOANCHE I FONDI PNRR

di Giulia Ricci

«I
s indac i ? In
questi anni
sono diventa-
ti una fami-
glia. E così i
Comuni han-

no dimostrato di farcela». Ad
oggi gli enti locali hanno già
impegnato il 52% delle pro-
prie risorse del Pnrr, presen-
tato progetti per 80miliardi di
euro (il doppio dei 40 a loro
destinati) e bandito 55 mila
gare d’appalto. Il tutto nono-
stante il problema delle risor-
se umane e di quella pubblica
amministrazione che non
sembrava all’altezza della sfi-
da dei fondi del Next genera-
tion Ue. È quello che rivendi-

cherà il presidente Antonio
Decaro nel suo discorso di
apertura della 40esima as-
semblea nazionale dell’Anci,
che partirà il 24 ottobre, a Ge-
nova, alla presenza del presi-
dente della Repubblica, Ser-
gioMattarella. Filo rosso della
tre giorni saranno le risorse
europee che ambiscono a
cambiare il volto delle città
con asili, alloggi popolari,
tranvie, ciclabili, parchi, bi-
blioteche e teatri di quartiere.
«Città più sostenibili, a misu-
ra d’uomo», spiega il vicepre-
sidente dell’Anci, Paolo Truz-
zu: «Con infrastrutture mi-
gliori e una migliore qualità Dati ANCI - Corriere della Sera
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dell’aria. A Cagliari, l’obiettivo
è avere una flotta quasi tutta
di bus elettrici, stiamo to-
gliendo 11mila mq di asfalto e
rifacendo una rete di illumi-
nazione che aveva 50 anni».
Soldi che dovrebbero aiuta-

re anche a rendere città un po’
più sicure, con interventi nel-
le zone periferiche: tra questi,
spazi confiscati alla criminali-
tà organizzata che si trasfor-
mano in sedi di Libera, strut-
ture ricettive dove lavorano
ragazzi che escono dal rifor-
matorio, sede di associazioni,
centri famiglia. E così, mentre
tra le strade appaiono sempre
più cantieri, l’obiettivo dei
sindaci, uniti in modo tra-
sversale da Sud a Nord, dal
centrosinistra al centrode-
stra, è proprio quello di sfrut-
tare al massimo le risorse, do-
po anni di bilanci in rosso in
casse sempre più «mortifica-
te»: «Ci dicevano che non sa-
remmo riusciti a sfruttare i
fondi del Pnrr, eppure ce l’ab-
biamo fatta, meglio di tutto il
resto del Paese, unendoci e

superando le beghe politiche.
Allora perché Fitto ha deciso
di toglierci 13 miliardi?», è
una delle domande che Deca-
ro porrà dopo l’intervento
dell’architetto Renzo Piano.
Un orgoglio condiviso da

Truzzu, Fratelli d’Italia: «Co-
muni e Città metropolitane
hanno fatto un piccolo mira-
colo. Le tempistiche sono
strette e noi stiamo facendo i
salti mortali per fare tutto.
Abbiamo anche creato un uf-
ficio specifico e una cabina di
regia per il Recovery». Infra-
strutture, crisi energetica e
Repower Eu saranno i temi
del secondo giorno di assem-
blea, quando è stata invitata la
premier Giorgia Meloni,
mentre il terzo e ultimo gior-
no sarà la volta dei «bisogni
sociali», quella crisi montan-
te per cui i Comuni si aspetta-
no risorse dalla Manovra di
bilancio: «Uscire dal Covid
non è stato facile—sottolinea
Decaro—, poi sono arrivate la
guerra e l’inflazione e la situa-
zione sta diventando compli-

cata. Ciò che preoccupa di più
i sindaci, lo sento dalle loro
esperienze, è la paura delle fa-
miglie per il futuro dei pro-
prio figli. Una paura che non
va cavalcata».
Sindaci, primo riferimento

sul territorio. Ecco perché tra
gli interrogativi sorge sponta-
neo quello sul limite al secon-
do mandato: «Si tratta di
un’anomalia tutta italiana —
aggiunge il presidente Anci
— quasi ovunque se vuoi fare
il sindaco ti candidi e scelgo-
no i cittadini. È assurdo che
invece deputati e senatori
possano farlo per tutta la vita,
e anche senza consenso. I par-
lamentari impegnano spesso
il proprio tempo dietro la por-
ta di un capo partito, che sce-
glierà di metterli nei listini

bloccati, mentre noi siamo in
mezzo alla gente (anche per-
ché, se no, è la gente a venire a
cercarci): sembra abbiano pa-
ura della “nostra” autorevo-
lezza». Per questa regola,
quello di Decaro potrebbe es-
sere l’ultimo anno da primo
cittadino, e quindi l’ultimo da
presidente dell’Anci: «Non
sarà semplice. Non volevo
nemmeno fare il sindaco, ma
poi è stata l’esperienza umana
più bella mai vissuta, dove ho
provato l’onore e la gioia di vi-
vere le aspirazioni della mia
comunità. E a volte di riuscire
a soddisfarle».
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Il presidenteDecaro
Non saremmo riusciti a
sfruttare i fondi, si diceva
e invece... Perché allora
ci tagliano 13miliardi?

La guida

 La 40ª
assemblea
annuale Anci si
terrà alla Fiera
di Genova da
martedì 24
a giovedì 26
ottobre.
L’inaugurazio-
ne è in
programma il
24 alle 17.30,
alla presenza
del Presidente
della
Repubblica
Sergio
Mattarella,
Interverranno
Renzo Piano e il
Presidente Anci
Antonio
Decaro. Nella
tre giorni i
sindaci
discuteranno
di risorse
europee,
investimenti,
sicurezza,
infrastrutture,
crisi energetica,
Repower Eu e
bisogni sociali
confrontandosi
con esponenti
politici e del
governo tra cui
Paolo Gentiloni,
Antonio Tajani,
Matteo Salvini,
Giancarlo
Giorgetti,
Raffaele Fitto,
Giuseppe
Valditara,
Gilberto
Pichetto Fratin,
Adolfo Urso.
È stata invitata
anche Giorgia
Meloni

di Enzo d’Errico

Efficienza e empatia
La formula ideale
non salvò Vassallo

 Il ritratto F orse era scorbutico, un po’ ruvido neimodi, ma a
un sindaco non è richiesto un buon carattere.

Anzi, l’essere franco, talvolta perfino scontroso, aiuta
amettere subito le cose in chiaro e a scrollarsi di
dosso le lusinghe degli spicciafaccende. Ecco perché
Angelo Vassallo era il sindaco che tutti noi
vagheggiamo quando scegliamo a chi affidare il
governo delle nostre città: una persona onesta,

pronta a prendere decisioni coraggiose e, nel
contempo, abile ad orchestrare l’ordinarietà.
Insomma qualcuno in grado di far funzionare i
luoghi che abitiamo e, se possibile, di restituirceli
migliori di com’erano all’inizio del suomandato. Ce
ne siamo dimenticati, sviati dagli accenti negativi che
si sono posati su questa parola, ma in origine tutto
ciò si chiamava politica, ossia l’arte di amministrare

Presidente Anci Antonio Decaro
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Matteo Lepore (Bologna)

«Contro l’emergenza casa
limitare gli affitti brevi
nelle zone ormai sature»
di Mauro Giordano

«I problemi delle grandi città?
Da dove devo iniziare?».
Usa l’ironia Matteo Lepore,
sindaco di Bologna, apren-

do il cahier de doléances dei primi cit-
tadini. Non servono appunti, è un rac-
conto spontaneo nel quale i temi na-
zionali si intrecciano con criticità lo-
cali: «La pandemia e la guerra in
Ucraina hanno portato a una nuova
centralizzazione — sottolinea Lepore
—, a uno statalismo borbonico che ve-
de i sindaci come ultimi anelli della
catena». Come Archimede,
il sindaco Lepore chie-
de «leve», in questo
caso per il gover-
no delle città:
« C o n t r o
l ’emergenza
casa — spie-
g a — d o -
v r e m m o
avere la pos-
sibilità di li-
mitare gl i
affitti brevi
nelle zone or-
mai sature, al-
la quale abbi-
nare più fondi
nazionali per la ca-
sa e l ’abitare. Nel
commercio, invece, le li-
beralizzazioni hanno prodot-
to intere aree delle città con una bassa
qualità, calamita di altri problemi, ser-
ve una programmazione che tenga
conto delle attività di vicinato. Nelle
competenze sanitarie si dice che il sin-
daco è la massima autorità cittadina
ma possiamo intervenire solo nelle
emergenze, e nella prevenzione pos-
siamo fare poco».
Alla voce «grandi sfide» il sindaco

di Bologna elenca due temi: «Gli inve-
stimenti del Pnrr e i progetti da realiz-
zare, i Comuni da soli valgono il 25%
degli appalti del Paese. Con il piano di
ripartenza post Covid quella cifra è au-
mentata. Bandi e appalti sono perlo-
più assegnati o in fase di cantierizza-

zione ma bisognerà superare lo sco-
glio di questa mole di cantieri in con-
temporanea». Come secondo punto
c’è la lotta alle diseguaglianze: «Le fa-
miglie perdono potere d’acquisto e
l’inflazione morde. I bilanci dei nostri
enti hanno dovuto affrontare l’aumen-
to dei costi delle utenze e delle mate-
rie prime».
Passando a toccare con mano alcu-

ne tematiche Lepore individua delle
emergenze: «Il trasporto pubblico lo-
cale e le aziende del settore hanno ri-
cevuto un colpo quasi mortale dal Co-
vid, adesso il Pnrr aiuterà a sviluppare
nuove linee ma manca nel fondo na-

zionale trasporti pubblici
una cifra tra i 700milio-

ni e il miliardo di eu-
ro che dovrà per-
mettere di gesti-
re i servizi. In
questo mo-
mento nelle
città c’è an-
che un forte
a u m e n t o
nell’uso di
droghe, con
una doppia
p a r t i t a d a
g ioca re su l
fronte sanitario

e della sicurezza.
Preoccupa il con-

sumo di crack».
Riguardo la macchina

amministrativa a dare il tor-
mento ai primi cittadini c’è il binomio
personale e burocrazia: «Bisogna au-
mentare gli stipendi — aggiunge Le-
pore — perché nei concorsi vediamo
che lavorare nella pubblica ammini-
strazione non è più ritenuto conve-
niente, anche alla luce del costo della
vita nelle città del nord. Sulla burocra-
zia c’è poco da dire, le norme sembra-
no pensate per rallentare e ostacolare
il nostro lavoro». In questo non ha poi
aiutato l’eliminazione delle Province:
«La riforma Delrio è rimasta ametà—
conclude—non sono state date le ne-
cessarie risorse e competenze alle Cit-
tà metropolitane».
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Maria Terranova (Termini Imerese)

«Ogni giorno combatto
il sommerso incontrollato
e i rifiuti ingombranti»

U na città da cambiare, tra diffi-
coltà e paure. Termini Imere-
se è l’esempio di come sia dif-
ficile amministrare al Sud. Se,

poi, il sindaco è donna, allora i proble-
mi aumentano. Ne sa qualcosa Maria
Terranova, 37 anni, avvocato, prima
cittadina di Termini Imerese, 26 mila
abitanti, uno dei Comuni più impor-
tanti della città Metropolitana di Pa-
lermo. «Penso che essere donna e so-
prattutto giovane — spiega la sindaca
— autorizzi la gente a pensare che io
sia fragile e quindi
si sentono autoriz-
zati a fare ciò che
vog l iono . È una
mentalità pretta-
mente del Sud».
Termini Imerese,

da un decennio, fa i
conti con crisi occu-
pazionale, crimina-
lità, sottocultura, te-
mi dominanti che
frenano lo sviluppo,
manonbloccano, in
questo caso, le in-
tenzioni di Maria
Terranova, che ha
deciso di investire
in cultura per edu-
care al cambiamen-
to. «Il territorio
sconta i problemi di
una industrializzazione a pezzi —
spiega la sindaca—che ha devastato il
territorio. La crisi dell’ex Fiat e il tra-
collo di Blutec (la società che avrebbe
dovuto riconvertire la fabbrica di au-
to,ndr) si è portata via, oltre al lavoro,
anche 2000 persone, negli ultimi nove
anni, che hanno abbandonato la città
perché rimasti senza occupazione».
Chi rimane, però, va educato.
La sindaca, che è anche delegata na-

zionale Anci alle Pari opportunità,
proprio per questa sua attenzione ver-
so l’illegalità diffusa, è da tempo sotto
scorta, per le minacce quotidiane.
«Ho osato disciplinare la gestione dei
suoli pubblici, che erano occupati

abusivamente. Le mie decisioni non
sono piaciute e da qui è nata l’ostilità
neimiei confronti». Eletta nell’ottobre
del 2020, al primo turno, la sindaca
Terranova deve fare i conti con una re-
altà territoriale rimasta per troppo
tempo ancorata a principi «libertari».
«Ficarra e Picone nel film L’ora legale,
simulano una situazione che, a Termi-
ni, esiste davvero. La politica allegra
degli ultimi anni ha abituato la gente a
comportarsi come se non ci fossero
regole. Qui la gente non paga i tributi.
Esiste un sommerso incontrollato che
frena ogni ipotesi di sviluppo».
Termini, così come altre realtà del

Sud, soffre il pro-
blema dell ’ im-
mondizia. «Io fac-
cio una battaglia
quotidiana per
quanto riguarda i
rifiuti urbani. No-
nostante i con-
trolli della polizia
locale, le teleca-
mere, gli ispettori
ambientali e le
denunce penali,
c ’è ancora ch i
continua a scari-
care in ogni ango-
lo del territorio
urbano rifiuti in-
gombranti di ogni
tipo». Non è da
meno il tema del-
l ’o c c up a z i o n e

abusiva delle case popolari. «Al mio
insediamento ho iniziato a fare una
mappatura dei problemi: ho scoperto
che nelle case popolari c’era gente che
non pagava il fitto da vent’anni». Il
fuori controllo a Termini Imerese
sembra avere il sopravvento. «Non
possiamo certo affrontare l’indiscipli-
natezza della gente con armi spuntate.
La mancanza di personale nei nostri
Comuni non è più tollerabile» dice
Maria Terranova. «Nonostante la co-
perta sia sempre più corta, riusciamo
a disporre un bilancio che, sia pure in-
gessato, ci permette di tamponare le
emergenze».
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In questo
momento
nelle città
c’è anche
un forte
aumento
nell’uso di
droghe, con
una doppia
partita
da giocare
sul fronte
sanitario
e della
sicurezza



La politica
allegra
ha abituato
la gente a
comportarsi
senza
regole. Ho
osato
disciplinare
la gestione
dei suoli
pubblici ed è
nata l’ostilità
neimiei
confronti

di Carlo Macrì

risorsa innata che gli permetteva di entrare in
sintonia con chi gli stava di fronte e di parlare la sua
stessa lingua, senza rinunciare però a un grammo
delle sue convinzioni più profonde. Del resto,
cos’altro deve fare un sindaco se non essere un
cittadino qualsiasi temporaneamente prestato al
governo della città? Lo so, potrà apparire una formula
fin troppo semplice, eppure è quella che, la sera del 5

settembre 2010, costò la vita a Vassallo, massacrato
mentre tornava a casa. A tredici anni i contorni
dell’omicidio sono ancora oscuri: camorra, traffico di
droga, interessi locali o forse un intreccio di questi e
altri fili. Non si sa. A testimonianza che la semplicità,
spesso, è rivoluzionaria. Emolto più pericolosa dei
ricami degli azzeccagarbugli.
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la «polis», quella cui Aristotele –mica l’ultimo
arrivato – dedicò un’opera in otto libri. Attenzione,
però: Angelo Vassallo non era soltanto un bravo
sindaco, capace di trasformare Pollica, il suo paesino
del Cilento conficcato nella costameridionale della
Campania, in una perla ambientale dalmare
eternamente limpido. No, lui possedeva un valore
aggiunto che non è dato a chiunque: l’empatia, una

Ucciso nel 2010
Angelo Vassallo,
sindaco di Pollica:
a lui l’assemblea
Anci dedica un
intermezzo
teatrale con
Ettore Bassi

Matteo Lepore,
sindaco
di Bologna,
eletto nel 2021

Maria
Terranova, dal
2020 sindaca di
Termini Imerese
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